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Con la delibera di Consiglio Comunale n. 41 del 30.11.2015 è stato dato avvio, ai sensi 

dell’articolo 17 della L.R. n.65/2014, alla formazione della variante normativa al 

Regolamento Urbanistico comunale relativa alla disciplina del territorio rurale e 

adeguamento al DPGR n. 64/R/2013. 

L’iter di approvazione della presente variante al regolamento urbanistico segue la 

procedura disciplinata dagli articoli 17 - 18 e 19 della L.R. n.65/2014. 

Gli enti e gli organismi pubblici consultati e tenuti  a fornire apporti tecnici e conoscitivi, utili 

ad incrementare il quadro di riferimento ai fini della formazione della presente variante 

sono stati: 

• la Regione Toscana : 

• la Provincia di Siena : 

• la Soprintendenza Belli Arti e Paesaggio  delle Province di Siena, Grosseto e 

Arezzo 

• la Soprintendenza per i Beni Archeologici  della Toscana 

• la Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggi stici  della Toscana 

• l’ Autorità Idrica Toscana  

• l’ ARPAT 

• I Comuni contermini : Sinalunga, Torrita di Siena, Pienza, San Giovanni d’Asso, 

Asciano, Rapolano Terme; 

• Gli Ordini e i Collegi professionali  (Architetti, Agronomi e Forestali, Ingegneri, 

Geologi, Geometri, Periti industriali, Periti Agrari) 

• Le Associazioni di Categorie economiche:  

CONFAGRICOLTURA SIENA 

CIA – SIENA 

COLDIRETTI – SIENA 

• Acquedotto del Fiora 

• NUOVE ACQUA S.p.a. 

• ATO RIFIUTI TOSCANA SUD 

• UNIONE dei COMUNI della VALDICHIANA SENESE 

Entro il termine stabilito per l’invio dei contributi, richiesti con lettera prot.  19535 del 

15.12.2015, a firma del Responsabile del procedimento non è pervenuto alcun contributo.  
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Nel contempo l’Autorità Competente ha provveduto ad inviare, agli Enti competenti in 

materia ambientale, il documento di cui all’articolo 22 della L.R. n.10/2010 per la verifica di 

assoggettabilità alla procedura di VAS, ai sensi dell’art. 5 comma 3 della stessa legge 

regionale. 

I soggetti coinvolti nel procedimento ai fini VAS, così come individuati con D.G.C. n°85 del 

07/10/2015, successivamente modificata con D.G.C. n. 95 del 04/11/2015, sono stati: 

- Autorità Competente  in tema di V.A.S.: il Responsabile incaricato di P.O. della 

gestione Associata “Assetto e Tutela del Territorio – Ufficio Ambiente, Manutenzione e 

Patrimonio, Prevenzione e Sicrezza nei Luoghi di Lavoro ai sensi del D.Lgs. 

181/2008”, tra i Comuni di Sinalunga e Trequanda; 

- Autorità Procedente  il Consiglio Comunale; 

- Proponente  la Giunta comunale supportata dall’Ufficio Tecnico Comunale. 

I soggetti competenti in materia ambientale a cui è stato inviato il Documento Preliminare 

di Verifica di Assoggettabilità a VAS, con nota prot. 5638 del 15.12.2015, sono stati: 

• la Regione Toscana : 

• la Provincia di Siena : 

• la Soprintendenza Belli Arti e Paesaggio  delle Province di Siena, Grosseto e 

Arezzo 

• la Soprintendenza per i Beni Archeologici  della Toscana 

• la Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggi stici  della Toscana 

• l’ Autorità Idrica Toscana  

• l’ ARPAT 

• I Comuni contermini : Sinalunga, Torrita di Siena, Pienza, San Giovanni d’Asso, 

Asciano, Rapolano Terme; 

• Gli Ordini e i Collegi professionali  (Architetti, Agronomi e Forestali, Ingegneri, 

Geologi, Geometri, Periti industriali, Periti Agrari) 

• Le Associazioni di Categorie economiche:  

CONFAGRICOLTURA SIENA 

CIA – SIENA 

COLDIRETTI – SIENA 

• Acquedotto del Fiora 

• NUOVE ACQUA S.p.a. 
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• ATO RIFIUTI TOSCANA SUD 

• UNIONE dei COMUNI della VALDICHIANA SENESE 

 

Con  D.G.  n. 4 del 20/01/2016 del Comune di Trequanda è stata successivamente 

modificata la D.G.C. n. 95 del 4.11.2015, relativa all’individuazione e nomina delle figure 

coinvolte nel procedimento di formazione, adozione, approvazione e di Valutazione 

Ambientale Strategica della variante normativa in oggetto, a seguito del riassetto 

organizzativo attuato dai Comuni facenti parte dell’Unione dei Comuni della Valdichiana 

Senese: Cetona, San Casciano dei Bagni, Sarteano Pienza e Trequanda, che ha previsto, 

a partire dal 01.01.2016, la gestione di tutte le funzioni fondamentali tramite l’Unione dei 

Comuni della Valdichiana Senese ; 

A seguito della suddetta variazione sono state quindi individuate le seguenti nuove figure 

coinvolte nel procedimento in oggetto: 

Arch. Elisabetta Marcellini  – Responsabile del Servizio della G.A. “Pianificazione 

Urbanistica ed edilizia in ambito comunale nonché la partecipazione alla 

pianificazione urbanistica di livello sovra comunale” per i Comuni di Cetona, San 

Casciano dei Bagni, Trequanda, Pienza e Sarteano, Lavori pubblici Comuni di San 

Casciano e Cetona : Responsabile del Procedimento ai sensi dell’art. 18  della 

L.R. 65/2014 

Geom. Luca Cortonesi  – Responsabile del Servizio della G.A. area 5 Edilizia 

Privata, Servizio Comuni di Trequanda e Pienza: Autorità Competente ai fini 

VAS. 

Il percorso partecipativo propedeutico all’adozione  della variante.  

Al punto 6. Programma delle attività di informazione e di partecipazione della cittadinanza 

alla formazione della variante del documento di avvio del procedimento, approvato con 

D.C.C. n. 41 del 30.11.2015, al fine di rendere noto e trasparente il percorso dell'attività 

dell'Amministrazione e di favorire la partecipazione dei cittadini alle scelte di governo del 

territorio, sono state individuate le seguenti azioni: 

• incontri pubblici convocati dall’Amministrazione comunale in date che saranno rese note 

attraverso manifesti e volantini da distribuire nelle sedi interessate; 

• comunicati stampa per l’aggiornamento sull’iter di formazione della variante; 
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• pubblicazione sul sito del comune delle informazioni sulle procedure, delle date degli 

incontri previsti, delle scadenze e della documentazioni di volta in volta prodotta. 

al fine di: 

• informare la cittadinanza in merito alle scelte dell'Amministrazione, per consentirne 

l’intervento nel processo di elaborazione della nuova disciplina; 

• garantire un servizio pubblico di informazione e comunicazione immediatamente fruibile 

a tutti, anche attraverso la predisposizione di appositi strumenti di divulgazione e di 

consultazione; 

I soggetti pubblici e privati, destinatari dell’attività di comunicazione, sono stati così 

individuati: 

• cittadini, associazioni di volontariato; 

• sistema delle imprese, associazioni di categoria, organizzazioni sindacali e 

professionali; 

• Enti Locali, organismi pubblici di Protezione e Tutela Ambientale e Paesaggistica, 

Agenzie regionali e provinciali. 

 

Quanto sopra premesso, in attuazione del programma di cui all'articolo 17, comma 3, 

lettera e), si evidenzia quanto segue: 

- Gli atti relativi all’avvio del procedimento e della verifica di assoggettabilità alla VAS 

sono stati pubblicati sul sito web dell’amministrazione e visionabili seguendo il 

percorso: http://www.comune.trequanda.si.it/home.html - sezione notizie. 

- A chiusura del percorso di verifica assoggettabilità, in data 12/02/2016, l’Autorità 

Competente ai fini VAS, così come sopra individuata, ha dichiarato ai sensi dell’art. 

22 della LR n. 10/2012 la non assoggettabilità alla VAS della variante in oggetto. Si é 

quindi provveduto a pubblicare le suddette determinazioni sul sito web istituzionale. 

- Il giorno 8 Gennaio 2016, previa adeguata pubblicità, si è tenuto un incontro 

pubblico, appositamente dedicato, aperto a tutta la cittadinanza, alla presenza del 

Sidaco e del Responsabile del Servizio Tecnico comunale, con la finalità di illustrare i 

contenuti della variante e nel contempo raccogliere proposte, suggerimenti, 

indicazioni critiche, utili al processo di formazione del nuovo strumento, nello spirito 

della partecipazione secondo le disposizione di legge in materia e importanti per 

l’implementazione delle conoscenze nell’ambito formativo del processo decisionale. Il 
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numero dei soggetti che hanno approfittato dell’incontro pubblico, per condividere le 

scelte operate con lo strumento in corso di formazione, testimonia il livello di 

interesse dei cittadini ed operatori del settore riguardo alle strategie di sviluppo del 

territorio. 

Il Garante della partecipazione inoltre, nel corso della formazione degli atti della 

variante, si é assicurato dell’accessibilità degli stessi a chiunque ne avesse interesse, 

nel rispetto della riservatezza circa le informazioni acquisite, nel corso dell’espletamento 

del proprio incarico, relative al procedimento in corso, cercando di contemperare le 

esigenze di pubblicità proprie del percorso partecipativo ed il doveroso riserbo su 

informazioni divulgabili soltanto dopo l’intervenuta pubblicazione sul web del Comune, 

ai sensi della normativa in materia di trasparenza, art. 39, c. 1, lett. b, del D.Lgs n. 

33/2013, dello schema di provvedimento predisposto in via definitiva per l’adozione 

della variante. 

Il presente rapporto sarà pubblicato sul sito web dell’amministrazione e della suddetta 

pubblicazione sarà data comunicazione al Garante regionale dell'informazione e della 

partecipazione di cui all'articolo 39 della L.R. 65/2014, ai sensi del c. 3 dell’art. 38 della 

stessa legge regionale. 

  

 Trequanda li 15/02/2016 

 
Il  Garante dell’informazione 

D.ssa Luana Della Giovanpaola 


